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IT 
Che cos’è il tempo? Che dimensione ha? Dove ci troviamo 
rispetto ad esso e dove si trova lui rispetto a noi? 
Questa mostra presenta dei lavori elaborati durante il periodo 
della quarantena. Con questo non sto affermando che voglio 
parlare del periodo di lockdown in se, ma mostrare le riflessioni, 
sensazioni che sono nate vivendo, sperimentando un tempo 
diverso. Un tempo che ci ha fatto vedere da un altro punto di vista  
la sua dimensione mostrandoci come non siamo solo noi a 
muoverci verso di lui ma è lui che scorre in maniera mutevole 
verso e su di noi, nonostante uno stato apparente di immobilità. 
Nulla è fermo e tutto si muove ma  è proprio a causa della nostra 
incapacità di vedere i più piccoli cambiamenti che sentiamo di 
vivere un tempo fermo, bloccato o catalogato. 

“Se osservo lo stato microscopico delle cose, la differenza 
tra passato e futuro scompare. Il futuro del mondo, per 
esempio, è determinato dallo stato presente, né più né meno 
di come lo sia il passato. Diciamo spesso che le cause 
precedono gli effetti mai nelle grammatica elementare delle 
cose non c’è distinzione tra causa ed effetto. Ci sono 
regolarità simmetriche fra futuro e passato….Nella 

EN 
What is time? What is its dimension? Where are we in relation to 
it and where is it in relation to us? 
This exhibit presents works created during quarantine. By this, 
I’m not saying I want to address the lockdown per se, but rather to 
show the reflections and sensations that were born while 
experiencing and experimenting with a different time. A time that 
showed us its dimension from another point of view, 
demonstrating how it is not just us that are moving toward it, but 
it that flows toward and onto us in shifting ways, despite an 
apparent state of stillness. 
Nothing is still and everything is moving, but it is precisely 
because of our inability to see the smallest changes that we feel we 
are living in a stopped, stuck, and catalogued time. 

“If I observe the microscopic state of things, then the 
difference between past and future vanishes. The future of 
the world, for example, is determined by its present state, 
though neither more nor less than is the past. We often say 
that causes precede effects and yet, in the elementary 
grammar of things, there is no distinction between cause 
and effect. There are regularities… symmetric between
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 descrizione microscopica non c’è un senso in cui il passato 
sia diverso da futuro*” 

Il fisico Boltzmann a seguito di sue riflessioni e studi ha mostrato 
come l’entropia esiste perché descriviamo il mondo in maniera 
sfocata e che la differenza tra il passato e il futuro si riferisce solo 
alla nostra visione sfocata del mondo. 
Con questi lavori voglio proprio mettere in evidenza questo 
aspetto senza forma del tempo e come il movimento, il 
mescolarsi, il sovrapporsi di elementi nello spazio possono 
cambiare forma e senso alle cose alla realtà, anche se 
apparentemente non ce ne accorgiamo. 

*da “L’ordine del tempo” di Carlo Rovelli 

future and past... in a microscopic description, there can be 
no sense in which the past is different from the future.”* 

The physicist Ludwig Boltzmann, following his reflections and 
studies, disclosed that entropy exists because we describe the 
world in a blurred way, and that the difference between past and 
future refers only to our blurred view of the world. 
With these works, I want to highlight this formless nature of time, 
and how the movement, mixture, and overlapping of elements in 
space can change the shape and meaning of things, even though 
we apparently don’t realize it. 

*from “The Order of Time” di Carlo Rovelli 
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Works 

Clarissa Baldassarri, Ricordi mobili di un fermo 
immagine, 2020, print on PET foil 93x125 cm, steel 
hose clamp, 93x20 cm circa each 
Clarissa Baldassarri, 392 km, 2020, color video, 4 h 8’ 
12”, ed. of 3 + 1AP 
Clarissa Baldassarri, Entropia n.3, 2020, laser print on 
plastic sheet, steel wire, 60x60x10 cm circa


